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REGIO DECRETO 28 maggio 1.922, n.1189, cire approva il nuovo
regolamento pel servizio aci canlonicri c dei capi cantonieri
delle strade nazionali.

REGIO 1)ECRETO 25 Inglio 1922, n. 1H'0, ci:e istituisce un Enle
autonoino dL bonifica con sene in C<u:erla, ¡>er la />onificazione
del bacino inferiore del Voliar:u., in provincia di Caserta.

REGIO DECRETO 23 luglio 1.922, n. 1198. che m<xii/ica le dispo-
sitioni relative alla tassa ctunerale della Camera rii cornmer-
cio e inrinstria di Sassari.

REGI DECRETI un. 1169, 1161,,1161 e 1181 rijiellenti: contributi
scolastici, instituzionc ai posti di ruolo ai cypi d'Istituto e di
insegnanti nelle scuole tecnicl:e ed erezione ur Ente morale.

REGIO DECRETO che scioglie l'Arnminisirazionc del Consorzio
portuale di Genova e nomina liegio commissario il colonnello
di porto pr. uff. Giulio ingianni.

DECRETO MlNISTERIALL col quale la gestione italiana della So-
cietà di assicurazionc < A Mundial> c stata afjidata ad un Re-
gro commissario.

D1eposizion I mverso.
Ministero delle poste e dei telegra/2 : Disposizioni nel personale

dipendente - ãfinistero del tesoro : Smarrimento di ricevuta
- Ministero per l'industria ed il commercio: Corso medio dei
cambi - Media dei consolidati negoziati a contanti - traut-
etsro delemrerno: allet.ino saan:wto settimanale del be--'
stinme n. 29, dal 17 at 23 higlio 1922 - afia:stero get resoro:
Perdita di certificati.

Foglio cle11e Innerziotsi,

nale dei canto,nieri e capi cantoniori addetto al servizio
de1Io strade nazionali ;
Visti i Nostri decreti 20 novembre 1908, n. 716, a 2i

dicembro 1919. n. 2662, coi quali furono fissati i salari
o lo indennitù del detto personalo ;
Ritonuta Popportunità. di riformare il suddetto rego.

lamento in relazione alle attuali esigenze della vita e del
servizio dello stra<To nazionali ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici etÎ

il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici, di cancerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

E' e.pprovato l'unito regolamento, visto d'ordine
Nostro dai ministri segretari di Stato por i lavori

pubblici o por il tesoro, relativo al personale doi
cantonieri o capi cantonieri addotti al servizio dello
strade nazionali, in sostituzione di quello approvato
con Regio decreto 31 marzo 1874, n. 1921 (serie 2a
dei Nostri decreti 20 novemb: e 1908, n. 716, e 21 dicembro
1919, n. 2662, che di conseguonza rimangono abrogati.

Art. 2.

Le disposizioni contenute negli articoli 34, 35 e 36

ÞARTE U¶FIGIALtE del·regolamento suddetto avranno effetto dal 1° gen-
naio 1922.

LEGG I E DEORET I Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
- dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

Il numero1189 della raccolta afficismdette leggi e det decreti del e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque[tegno confiene il seguente decrelo:
spetti di osservarlo e di farlo osservare

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addl 28 maggio 1922.
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITADA VITTORIO EMANTIELE.

Visto il R. decreto 31 marzo 1874, n. I921, (sorie 2a), BICCIO -- PEANO,
con cui fu approvato il regolamento relativo al perso- Visto, 11 guardúlgilli: LUIGI ROSST.
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REGOLAhlENTO
g·ul servizio dei cantonieri e dei capi cantonieri

delle strade nazionali

TITOLO I.

Cantonieri

Art. 1.

Servizio dei cantonieri.

Pel servizio di manutenzione, di sorveglianza e polizia delle
strade nazionali sono assunti dall Amministrazione dei lavori pub-
blici,, operai salariati, detti cantonieri. A ciascun cantoniere è
affidato un tratto di strada denominato cantone, sul quale egli
egli deve in via ordinaria impiegare Popera sua.

Spetta all'ingegnere capo di determinare o di variare la lun-
ghezza di tali tratti.

Art. 2.

Nomina dei cantonieri e condizioni
per la loro assunzione.

I cantenieri sono nominati dal Ministero dei lavori pubblici
su proposta del competente ingegnere capo del Genio civile.
Per poter essere nominato cantoniere occorre essere cittadino

italiano, di buona moralità, di sana e robusta costituzione fisica,
atta ai lavori di cantoniere, saper Icggere e scrivere sufficiente-
mente e non aver superato il 35° anno di età.
L'aspirante deve presentare alfingegnere capo del Genio civile

una domanda, su carta da bollo, corredata dei seguenti docu-
menti in forma legale:

a) atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza ifaliana ;

c) certificato di buona condotta di data non anteriore a due
mesi;

d) certificato generale di penalità di data non anteriore a
due mesi;

e) certificato medico.
Sarà data la preferenza, nell'assunzione in serviz:o, a quelli che

hanno prestato servizio militare, ed in modo speciale : i feriti in
guerra, ni combattenti ed agli insigniti di medaglia al valore o
di alti·a speciale attestazione di meriti di guerra; ed in via se-
Condaria ai figli dei capi cantonieri e dei cantonieri.
Delle domande di aspirante a cantoniere sera tenuto regolare

elenco presso gli Uffici del Genio civile.

Art. 3.

Giuramento,

I cantonieri debbono prestare giuramenta innanzi all'ingegnere
capo de1PUfficio del Genio civile dal quale dipendono, ovvero
innanzi al sindaco del Comune in cui hanno la residenza,

Art. 4.

Dipendenza dei cantonieri.

I cantonieri dipendono dagli uffici del Genio civile preposti al
servizio di manutenzione della strada e del capo cantoniere: deb-
bono pertanto obbedire agli ordini ed attenersi alle istruzioni
che vengono date dai suddetti ufficiali e dal capo cantoniere in
tutto ciò che riflette il loro servizio.

Art. 5.

Oggetti ed altrezzi
di cui debbono essero provvisti i cantonieri.

I cantonieri sono provveduti, a cura e spese dell Amulinidra-

zione, dei-seguenti oggetti ed attrezzi, salvo a stabilirsi dall'inge-
gnere capo quali oggetti ed attrezzi siano indispensabili per cia-
scun cantoniere, e quali possano essere tenuti in comune:

1° badile ;

2° una zappa ;
3° un forconc a denti di acciaio;
4° un piccone a punta e taglio ;
5° una mazza di ferro;
6° una mazzaranga;
7° un rastrello di ferro;
8° una scorta di scope a fascio;
9° tma roncola ed un roncone ;
13° una pala di legno per la neve;
11° una carriola ;

12° un carrettino a mano a due ruote;
13* una secchia di lamiera di ferro;
146 una lanterna;
15° un metro:
16° un cordino lungo 20 metri
17° un'asta alta 2 metri con punta di ferro c con targa nella

quale è scritto il numera del cantone ;
18° un volume contenente:
a) il presente regolamento;
b) 12 istruzioni pratiche pei lavori dei cantonieri delle

strade nazionali:
c) il regolamento di polizia stradale e per garantire la

liberta della circolazione e la sicurezza del transito sulle strade

pubbliche ed il regolamento suHa larghezza dei cerchioni delle
ruote dei veicoli, entrato in vigore il 1° maggio 1921.
Il cantoniere ò tenuto a provvedere, a sua cura e .spese, alla

manutenzione di tutti gli oggetti ed attrezzi consegnatigli. Alla
rinnovazione, in seguità al naturale deperimento debitamente
constatata, provvede l'Amministrazione.
In caso di perdita o di deter oramento per trascurata man u-

tenzione di tutti gli oggetti ed attrezzi consegnati ai cantonierL
questi debbono rifondere Ic spese occorrenti per il riacquisto o

per riparazioni, e all'uopo si provvede con ritenuta sul salario.
11 cantoniere deve anche ricevere in consegna e tenere in cu-

stodia gli attrezzi che occorrono per il personale sussidiario, di
cui alFart. 14, e che gli vengono affidati.

Art. 6.

Libretto di servizio.

A ciascun cantoniere viene consegnato dall'Ufficio del Genio
civile un libretto di servizio, con Fiudicazione del suo nome e

cognome, del numero e dei limiti del cantone assegnatogli, del
tronco o della strada di cui il cantone fa parte.
Sa tale libretto devono essere opportati gli ordini e gli om-

maestramonti dati e le osservazioni fatte dal capo cantoniere e

dagli ufficiali del Genio civile nelle visite alla strada, delle qunH
deve essere precisato 11 giorno e l' ora. Le a•nnotazioni devono

portare la firma e la indicazione del grado di chi fa la visita.
Il libretto di servizio, custodito in astuccio di latta, deve essere

sempre portato con sò dal cantoniere.

A rt. 7.
Distintivo.

11 cantoniere è obbligato a provvedersi a sue spese ed a por-
tore durante la permanenza sulla strada un cappello od un ber-
retto di panno, conformi al modello unico approvato dal Mini-
stero, sul quali dove essere apinicato un distintivo metallico con
lindicazione della strada e del cantone.

Art. 8.

Residenza dei ca'ntonieri.

I cantonieri hanno l obbligo di risiedere nelle case.cantoniere,
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ed,in mancalua di quesia, la luoghi oossibilmente arossimi al
cantone.
I cantonieri non possono catoLiare dimora scoza preventiva

linforizzaz one dell'ingegnere capo.j

Permanen:a sulla strada

e durata del lavoro giornaliero.
(La durala media annuale dela permanenza giornaliera dei can-
onieri sulla strada non ptó essere inferiore a dodici ore.
L'ora in cui il cantoniere deve giungere sul cantone e quella
n cui può lasciarlo sono stabilite dall'ingegnere copo per c:a-
cun cantone, a seconda delle stagioni e della regione in cui la
trada si svolge, e del luogo di abitazione dei cantonieri.
arimenti l'ingegnere capo stabilisce l'orario del lavoro effet-

ivo, che non potrà superare le otto ore giornaliere.
Degli orari, così stabiliti, è fatta annotazione nel libr etto di
ervizio del cantoniere.
Nelle domeniche c negli altri giorni festivi riconosciuti dallo

Stato i cantonieri sono esonerati dal lavoro, senza però che cessi
l'obbligo della sorveglianza sulla strada, alla quale tuttavia l'in-

gegnere capo potro anche provvedere medianto turni di servizio
fra cantonieri vicini.
Ove la necessità lo richieda, il cantoniere deve prestare l'o-

pera sua anche in ore straordinarie, ed in tal caso gli viene
borrisposta un'indonnità di L.1,50 all'ora di giorno e L.2 all'ora
Edi notte.
Il cantoniere durante l'orario di servizio non deve abbando-

nare il cantone nonostante qualsiasi intemperia, e soltanto potrà
mettersi temporaneamente al riparo, tenendosi pronto ad accor-
Fere ad ogni bisogno ed a riprendere il lavoro appena ció sia
possibile.
L'asta accennata al n. 1'; delPart.5 dev'essere tenuta infissa nel

terreno, lungo uno dei margini della strada, variandone, di tempo
In tempo, la posizione, per modo che essa non si trovi mai a
listanze maggiori di 103 metri dal punto in cui il cantoniere sta
layofando o riposando; come pure deve essere infissa di fronto
I luogo ove, per intemperic straordinarie, egli si fosse rico-
rerato.

A rt. 10.

Caso di malattia.

FIn caso di malattia il cantoniere deve darne immediatamente
ivviso al capo cantoniere. Se la malattia oltrepassa i cinque
kiorni, deve anche fargli pervenire il certificato medico.
Se la malattia non oltrepassa i due mesi, al cantoniero viene

conservato l'intero salario ; e pei quattro mesi successivi il salario
O ridotto alla mein.

Dopo i sei mesi predetti e in caso di riconosciuta inabilità al
lavoro il cantoniere viene licenziato.

Art. 11.

Lavori d'obbligo dei cantonieri.

I cantonieri sono obbligati ad eseguire i lavori necessari per
antenere costantemente la strada e Ic sue attinenze in ottimo

plato.
I principali tra questi lavori sono i seguenti:

a) sgombrare la supernele stradale dal fango e dalla pol-
rere a misura che vi si fornumo, e tegnero con particolare cara
[li orn di fango dalle rotale, raccogliendo queste materie in pic-
:oli mucchi tra i cumuli del materiale di rifornimento, e in-

iciandovele finchè non si pos:a gettarle sulle attigue campagne

y trasportarlo in luoghi di se rico:
/>) appianare la rotaic che venisoro a formñrs) e riem-

Blir10 con ghiaia e pietrisco luinuto ;

c) spargere la ghiaia o pietrisco, sia per par21ali e piccoli
risarcimenti, sia per più estest ricariclii, a seconda del bisogno
ed in conformità degli ordini e delle istruzioni ricevute, avver-
tendo che pei piccoli risarcimenti, prima di impiegare il mate-
Llale di rifornimento, deresi col piccone formare la sua incas-

satura ed innafilare possibilmente il suolo stradale. I più estesi

ricarichi avranno luogo soitanto nei tempi umidi e non mal nel

geli e nelle siccitù.
In ogni caso, allo spargimento del materiale deve essere pre•

messa la remozione del fango o della polvere.
Tali operazioni devono essere eseguite per modo da conser•

vare al piano stradale la sua sagoma normale.
Tanto nei rappezzamenti, quanto nel ricarichi più estesi, si

devono sceverare le pietre eccedenti la prescritta dimensione

ed accumularle accanto al materiale di rifornirnento, per essero
quivi verificate dalPingegnere di sezione.

d) trasportare il materiale di rifornimento dal magaEZÎRÎ $
piazz tte laterali als stra:la sino al luogo d'impiego sulla strada
medesima, qualora PAmministrazione non abbia affidata all'ap-
paltatore la esecuzione di questo trasporto;

c) tenere in buon ordine i marciapiedi, per modo cho la

loro superficie non presenti depressioni, conservi 11 suo rego-
larc declivio verso i fossi laterali e sia sgombra dalle erbe ;

f) riparare a tutte le degradazioni dei cigli e delle scarpo
della strada con buona terra bene battuta c rivestita con zollo

crbose;
g) prestare l'opera propria neHe remozioni delle raaterie

che per frano o per altra qualsiasi causa venissero ad ingom-
brarc la superficie stradale, o ristabilire le porzioni scoscese
del corpo stradale ;

h) escavare i fossi laterali e spurgare le chiaviche ed I

ponticelli non meno di due volte all'anno, cioò sul cadere della

primavera e dell'autunno; ed in ogni epoca poi rimuovere le

materie che vi fossero depositate dal:e acque; e svellere le piante
di qualunque specie che vi vegetassero, per modo che le acque
possano sempre scorrervi senza ostacolo ;

i) rompere, particolarmente nei tratti in pendenza, i ghiacci
cho si formassero sulla strada, ovvero stendervi sopra uno strato

di minutissima ghiaia o di sabbia.
I cantonieri debbono inoltre sorvegliare i manufatti stradali e

denunziare subito i guasti, anche se di poca importanza.
Nella esecuzione dei lavori qui sopra indicati, e di tutti gli
altri che possano occorrere per la conservazione della strada e
delic sue attinenze, i cantonieri debbono osservare con scrupo-
losa esattezza gli ordini c le istruzioni speciali, che secondo i
casi e le circostanze saranno loro impartiti dagli Uffici del Gonio
civile e dal capo cantoniere.
I cantonieri debbono inoltre soddisfare alle richiesto dell'ap-

pallatore della manutenzione stradale, relative ailavoricherien-
trano nei loro obblighi, giusta il presente regolamento.
In caso di contestazione fra i cantoniori e fappaltatore sud-

detto, decide fingegnere capo.

Art. 12.

Osservanzo dollo disposizioni sulla polizia stradale
o sulla circolazione.

I cantonieri devono vigilare perchò siano rigorosamente os-

servate le disposizioni in materia di polizia stradale e circola-

zione dei veicoli di quahoque specie, noncho quella sulla lar-

ghezza dei cerchioni delle ruote dei veicon. Essi hanno inoltre

l'obbligo di accertare le relative contravvenzioni, nei modi pre-•
scritti.

Art. 13.

Lavori Ïuori cantono.

Nei casi di necessità o di urgenza, a giudizio del capo -canto-
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agere, che avrà cura d'informpre l'Ufflpio, il cantoniere è obbli-

gato 4 lavorare anche in altri cantoni della stessa strada.
In tall caal gli sarA corrisposta una indennitA da stabilirsi dul-

Vingegnere capo in misura non superiore a L.2 giornaliere,altre
la indennità di L. 2 qualora il cantoniere non possa pernettare
né dove dimora, nò in casa cantoniera.
Nei casi di estrema urgenza, il cantoniere, salvo a readerne
tosto informato il cape cantoniere, pu richiedere il pronto
uinto di cantonieri yleini, i quali hanno obbligo di prestarsi

Art. 14

Lavoranti sussidiari.

Quando 11 cantoniere reputi di non poter fare a meno del sus-
sidio di lavoranti straordinari per la esecuzione dei lavori di

manutenzione del suo cantone. ne fa richiesta al capo canto-

Alere, indícando il numero dei lavoranti di cui ha bisogno.
Il capo cantoniere, verificatane la necessità, trasmette la ri-

chiesta all'Ufficio del Genio civile, salvo i casi di argenza in cui
provvede egli stesso nei limiti dello stretto necessario, dandone
aWiso immediatamente all'Ufficio.

Art. 15.

Divieto d'impiegare materiale non ancora misurato.
Il cantoniere non pnö impiegare il materiale di rifornimento

proffisto pritna che sia stato misurato ed accettato dall'Ufficio
del Genio civile, salvo speciale autorizzazione del capo canto-
alere per i casi di risarcimenti parziali ed improrogabili.
Il cape cantoniere deve darne avviso all'Ufficio.
Quando sia per esaurirsi il materiale, il cantoniere deve darne

aTTiso al capo cantoniere, e questi all' Ufficio per gli opportuni
provvedimenti.

Art. 16.

Sgombro della nove.
Quando la neve caduta raggiunge l'altezza fissata per dar prin-

cipio allo sgombro, i cantonieri debbono farne pervenire avviso

allungegnero di seziono, o sono tenuti a prendere parte al la-

Tori per lo sgombro secondo le istruzioni che verranno loro im-
partite.

Art. 17.

Piantagioni lungo la strada.

Nelle strado lungo le quali esistono piantagioni di albert di
proprietà governativa, ogni cantoniele deve curare che gli al-
beri non vengano danneggiati dai viandanti, ed eseguire le ope-
razioni necessarie per la loro buona conservazione, e special-
mente l'innaffinmento delle piante novelle.

Art. 18.

Vigilanza sui materiali: depositi lungo la strada.

I ennionieri devono vigilare por la conservazione dei mate-
riali depositati lungo la streda, già misurati ed accettati dall'Uf-
ficio del Genio civile, ed impedire che siano manomessi o sot-
tratti, o aggiunti al materiall in provvista ancora da misurare.
All'uopo essi devono regolarizzare prontamente i cumuli scom-
posti o troppo allargati alla base.

Debbono inoltre vigilare, per quanto è in loro potere, affinchè
non si commettano furti di matoriali depositati lungo la strada

o nei magazzini laterali e non ancora accettati dull Amministra-
zione,.avvertendo i fornitori di quanto può interessare la con-
derYazione dei materiali stessi.

Art. 19.

Vigilanza sulla quantà dei materiali
provvoduti dall'appaltatore.

Lighi dell'appaltatore circa alla quantità o qua}itù dei ItuderiaF
che osso deve sotamialstrare, ed allg conDgurazione e d,Latribt
alone del cumuli dei materiali medesimi lungo la strada e nog
appositi magazzini. Essi debbono immediatamente rlferire all'td
ficio nel caso che l'appaltatore manchi a qualcuno dei suoi in.
cati suoi obblighi, o che nella formazione dei cumuli dei rr
riali si veriflehi qualche frode.

Art. 20.

Corrispondenza d'ufficio.
I cantonieri devono corrispondere col capo cantoniere; nei

di urgenza le comunicazioni sono contemporaneamente fatte
che all'ufficio del Genio civile.
Per la trasmissione dello missive lungo la strada, nonchè

la strada e la residenza del capo cantoniere, i cantonieri ham
il dovere di eseguire immediatamente il trasporto delle mig
stesse, ricevendole dal cantoniere precedente e consegnandal
quello successivo.

Art. 21.

Visite degli ufficiali del Genio civile.
I cantonieri, se richiesti, debbono accompagnare gli ufflet

del Genio civlie nelle visite dei rispettivi cantoni, prestare l'opq
loro nelle misure e nel rilievi tecnici e ricevere gli ordini o
istruzioni nel libretto di servizio.

Art. 22.

Soccorso ai viaggiatoti.
In casi di pericoli o di disgrazie ai viaggiatori ed ai veicoli

cantonieri debbono prestare gratuito soccorso, considerand
come gravissima mancanza il chiedere ricompensa por il presti
aiuto.

Art. 23.

Caso cantoniere di ricovero.

I confonieri che abitano nelle case cantoniere o di ricov4
esistenti lungo le strade nazionali sono tenuti a conservarle
buono stato insieme ai piazzali e terreni annessi,e sono resp
sabili delle degradazioni che avvenissero per loro incuria.
Nelle case cantoniere destinate ad uso di ricovero, la com

cofnune c la scuderia sono messe a disposizione del viana
secondo le norme stabilite dall'ingegnere capo.
NeHe dette case è vietata la vend:ta del commestibili e de

quori, salvo le speciali autorlzzaziom concesse dall'Amminh
mone.

Art. 24.

Vigilanza sulle linoo telegrafiche o telefoniche
e sui segnali indicatori.

I cantonieri devono estendere la loro vigilanza ai pali ea
fili delle linee telegrafiche e telefonicho che si trovino stabij
lungo la strada, secondo le speciali isfruzioni che verranno
impartite, e debbono far pervenire subHo avviso ai vicini ag.
telegrafici o telefonici dei guasti avvenuti, specio in casi dx
terruzioni.

Eguale vigilanza devono poi i cantonieri esercitare sui cai
indicatori e sulle pietre con iscrizioni indicative di qualant
genere, mantencrli puliti ed impedire che siano danneggiati.

TITOLO II.

Capi cantonieri

Art. 25

Servizio dei capi cantonieri.
I cántonierl ricevono dall'ufficio l'indienzione scritta degli oh- Ad ogni gruppo di cantoni della strada à assegnate un ope
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salariato detto capo cantoniere, da cui immediatamente dipen-
dono i cantonieri del gruppo.
B gruppo di cantoni à determinato ed eventualmente variato

dall'Amruinistrazione, secondo le esigenze di servizio, ma pos ji-
bilmente con lunghezza complessiva non superiore ai 30 chilo-
metri.

Art. 26.

Nomina clei capi cantonieri.
I capi cantonieri sono nominati dal Ministero su motivata pro-

posta dellingegnere capo fra i cantoniert: a) che abbiano al-

meno cinque anni di fodevole servizio; b) che ahbiano dato

prova di saper redigere un rapporto su fatti increnti al servi-
aio ; di sopere sorvegliare i lavori ; di sapere eseguire rilievi e
misurazioni di limitata importanza ; c) che sappiano eseguire le
quattro operazioni aritmetiche.
Quando in una Provincia debhano coprirsi posti vacanti di

capo cantoniere, l'ingegnero capo del Genio civile ne dà avviso
a tutti i cantonieri dipendenti, affinchè gli aspiranti alla promo-
stone possano presentare domanda c far valere i loro titoli.
In mancanza di aspiranti idonei il predetto funzionario potra

promuovere, per mezzo dell'ingegnere crpo competente, ana-
lego concorso fra i cantonieri nazionali di Provincie limitrofo.

Art. 27.

I)ipendenza dei capi cantonieri.
I espi cantonieri dipendono dagli ufficiali del Genio civile

preposti al servizio di manutenzione della strada, o debbono

portanto ubbidire agli ordial ed attenersi alle istruzioni ricc-
Tute da quelli, in tutto cið che rifletto 11 loro servizio.

Art. 28.

Oggetti di cui debbono essere provvisti i capi cantonieri.
I capi cantonierl sono provveduti, a eura o spese dell'Ammi-

nistrazione, di un doppio metro, di un nostro di misura di me-

tri 20, di due triplometri o canne di misura, di una lanterna e

del volume di cui al n. 18 dell'art.5.
Per la conservazione e rinnovazione di questi oggetti e degli

altri che l'Amministrazione crederã opportuno di affidare aicapi
cantonteri, vale quanto è detto all'art. 5 per

' gli oggetti, ed at-
trezzi affidati ai cantonieri.
I capi cantonieri debhono iuoltre essere provvisti di un li-

bretto di servizio, analogamente a quanto dispono l'art. 6 per i
cantouleri.

Art. 30.

Distintivo dei capi cantonieri.

Analogamente a quanto ò disposto altart.7, il capo cantoniere
deve provvedcrsi a sue spose e portare un cappello od un ber-

retto di prmno conforme al modello unico approvato dal Mini-

stero, con distintivo metallico indicante la strada e con un dop-

pio C ricamato in oro.

Art. 30.

Rosidenza del capo cantoniere.

Il capo cantoniere, qualora non abbia alloggio nella casacan-

toniers, deve risiedere in localitä ammessa dall'ingegnere capo,

che sia possibilmento prossima ad un centro abitato e verso la

metà del gruppo del cantoni da sorvegliare.
Art. 31.

Caso di malattia del capo cantoniere.

N caso di malattia il capo cantoniere deve darne immediata

mente avviso all'Ufficio del Genio civile. Se la malattia oltre-

passa i cinque giorni, egli deve fargli pervenireilcertificato me-

dico. Trascorsi quindici giorni. sarà sostituito da un ea¤foniere,
dosignato dall'ingegnere capo, che percepirà un°)ndenmità giola
naliera di L. 4, rimanendo esonerato dal lavoro del stle can-
tone.
Nei casi di malattia entro i liutiti di due, quattro e sei mesi,

si applicano le disposiz oni dell Ert. 10.

Art. 33.

Funzioni ed obblighi del capo cantoniere.
Il capo cantoniere ha funzloni direttivo sul lavoro del canto•

nieri, che egli deve guidare e sorvegliare, curando specialmente
che siano attuale nel miglior modo le istruzioni iscritte nel Il-
bretto di servizio dei cantonieri; e che siano osservate le dispo-
sizioni in materia di polizia stradale e per garantire la libertà
della circolazione e la sicurezza del transito sulle strade puk-
bliche e quelle sulla larghezza dei cerchioni delle ruete del
veicoli.

All'uopo il capo cantoniere deve recarsi sulla strada tutti i
giorni, escluse le domen'che e le altre feste riconosciute dallo
Stato; permaneryl durante le ore di servizio e visitare non meno
di una volta la settimana tutti i cantoni, variando i giorni e le
ore delle sue visite per accertarsi anche che i cantonkr1rlspet-
tino l'orario di lavoro e di servizio. Della sna azione direttiva o
di sorveglianza 11 capo cantoniere deve sempre lasciare traccia
mediante iscrizione nel libretto di serrizio dei cantonieri, ni sonst
del precedente art. 6 e renderne conto periodieamente all'Ufficio
del Genio civile almeno ogni trimestre.
E obbligo del capo cantoniere, oltre che di sorregliare e diri-

gere 11 lavoro dei cantonieri:
a) di intervenire e di prestare Popera propria anche in

giorni festivi ed in qualsiasi ora, quando gli sia ordinato dagli
ufficiali del Genio civlie, e anche seuza tale ordino quando ve
ne sia necessità per eventi eccezionali che si Yerifichino Innge
la strada. Quando tali prestazioni avvengsna di notto sarà cor-
risposta una indennità di L. 2,50 all'ora;

M di vigilare sul lavoro degli operai sussidiari;
c) di vigilare sulla provvista dei materiali di rifornimente

in trelazione a quanto é etabilito nell'art. 19;
d) di assistero alla misurazione del materiale di clfortri-

mento, di firmare il verbale di accertamento, di rieeYere in con-
segna il materiale approvviglonato sui cantoni da lui sorvegliati
e di rendere conto in fine di settimana all'afficio del Genio civile
del numero dei cumuli già sparsi sulla strada :

c) di accompagnaro gli ufficiali del Genio civile nelle visito
dei cantoni sottoposti alla sua vigilputa, prendendo anche egli
cognizione degli ordini che vengono dati dai predettiuffleiali,

f) di tetrre un giornale dal quale risuhino, in sunto, g
ordini dati c riceYuti ed i rapporti fatti ai superiori;

g) di enrare per proprio conto o di vigHare che i canto-
nieri curluo la buona conservazione delle caso cantoniero e de
gli oggetti ed attrezzi loro affidati dall'Amministrazione.

TITOLO Hl.

Salari, indennità diverse e punizioni per cantonieri
e capi cantonieri

Art. 33.

Salari ed aumenti quinquennali.
Il salario iniziale dei cantonieri ò fissato in annue L it03

(liro millecentp) c quello dei capi cantonierl in annue L 1440
(lire mißequattrocentoquaranta), pagabili entrambi a rate men-
sili posticipate, mediante ruoli di spese fisse presso la Delega-
zione del iesoro, in base a note nominative rilasciato dagli uffici
dcl Genio civile dai quali dipendono. •

I detti salari numentano di un decimo alla scadenza di oget
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quinquennio di servizio prestato nelle rispettive qualifiche di
.

2' per insubordinazionc o incliamento alf insubordinazione
cantoniere e di capo cantoniere. Verso i superiori;
Gli aumenti quinquennali non possono essero più di quattro 3° per accettazione di compensi per fini pregiudizievoli agli

in ciascuna dello duo qualifiche.
,
interessi delFAmministrazione;

Per i cantonieri e capi cantonieri che si trovano in servizio 4* por condotta immorale.
alPentrata in vigore del presento regolamento, il computo dei
quinquenni, agli effetti del precedente comma, v ene fatto risa-
lire alle dato delle rispettive nomine o promozioni.
Ai capi cantonieri che per effetto del presente arUcolo ver-

robbero a percepire un salario inferiore a quello che sarebbe

loro spettato se non avessero conseguito la promonone, viene
corrisposta la differenza in più tra i due salari fino a quando
questa non venga colmsta con gli aumenti quinquennali che con-
seguiranno per il servizio prestato nella loro qualifcs.

Art. 31.

Indennità di malaria.

Al cantonieri e al capi cantonieri residenti in zone riconosciute
ufficialmente malariche è concesso, da maggio a ottobre inclu-

sivamente, una indennitù mensile di fire 10 o 15 a seconda del

grado della malaria, a giudizio insindacabile dell'Amministra-

aione.
Art. 35.

Indonnità di alloggio.

Il licenziamento si effettua con decreto del Ministero dei la-
Tori pubblici su proposta motivata dell'ingegnere capo, accom-
pagnata dallo discolpe dell'interessato.
Il capo cantoniere o cantoniere che viene colpito da mandato

di cattura od ò sottoposto a procedimento penale per dellito, è
sospeso dal salario e dal servizio.
In caso di assoluzione, l'Amministrazione può restituirgli in

tutto od in parte il salarlo ritenuto.
In caso di condanna con pena restrittiva della libert3 perso-

nale per oltre un anno, il capo cantoniere o cantoniere i. corre
nel licenziamento. Per le prue inferiori è sospeso durante il pe-
riodo dell'espiazione, salvo che l'Amministrazione non ritenga, a
suo giudizio, di Ecenziarlo.
La ritenuta o sospensione di cui al presente articolo colpisce
il salarlo e tutte le indennità accessorie, ma : el caso di sospen-
sione totale il Ministero puó, su proposta dell'ingegnere capo,
concedere alla famiglia dell'agente un assegno mensile non supe-
riore al terzo del complesso di quanto Pagente medesimo per-
cepiva.

Art. 38.

Ai cantonieri e capi cantonieri non provvisti di alloggio in una
casa cantoniera è concessa 11ndennità annua di L.240 (lire due-

centoquaranta).
Art. 36.

Indennità di percorrenza ai capi cantonieri.

Ai capi cantonieri è concessa una indennità mensile di L. 30

(lire trenta) per percorrere i cantoni da loro sorveglicti, con

l'obbligo di mantenere a loro spese un mezzo di locomozione.

Art. 37.

Punizioni.

Le mancanze del cantonieri e dei capi cantonieri nell'adempi-
mento dei doveri loro imposti dal prescute regolamento sono

Impiego delle multe e ritenute.

L'importo delle multe e ritenute parziali inflitic ai cantonieri
e capi cantonieri à versato alla CaEsa dl mutuo soccorso fra i
capi cantonieri e cantonieri delle strade nazionali del Reguo.

Art. 39.

Retrocessione dei capi cantonieri.
Iridi¡iendentemenic da!!e punizioni stabilite nel precedente ar-

ticolo 37, il capo cantoniere puo, su proposta dell'ingegnere ca-
po, essere retrocesso dal Ministero a semplice cantoniere per
constatata inca acità a ben disimpegnare lo suo funzioni.
L'interessato deve essere informato della proposta e pan pre-

sentare le sue d3duzioni.

punite:
a) con mulle;
b) con ritenute parziali o totali del salario ;

c) con il licenziamento.

Le molte sono inflitte dall'ingegnere capo, per saltuarie tra-

sgressioni ai doverl stabiliti dal presente regolamento, nella mi-
sura da lire tre a lire dieci.

La ritenuta fino alla metà del salario da dieci a trenta giorni,
viene applicata dall'ingegnere capo, sentite le discolpe dell'iu-

teressato :
1° per ripetizione entro un anno, per non meno di tre

volte delle trasgressioni che hanno dato luogo all'applicazione
della multa;

23 per ubbriachezza in servizio;
33 per negligenza grave in servizio: .

4° per inoss rvanza degli ordini superiori;
56 er contesgno scorretto e provocante verso il pubblico ;

6° per abuso di autorità verso i dipendenti.
La ri:e u!a totale del salario, previo avviso all'interessato. e

sentite le sue giustificazioni, si applica nel caso di assenza arbi-
traria dal servizio.

I periodi di sospensionc totale o parziale del salario vengono de-
dotti d:a computo del quinquenni utili per gli aumenti del de-
cimo ai sensi dell'art. 33.

Si fa luogo al licenziamento:

1° per ripetizione frequente ed abituale delle cause che

þauno dato luogo alle ritenute di salario;

TITOLO IV.

Disposizioni generali diverse
Art. 40.

Divieto di esercitaro altre occupazioni.
E vietato in modo assoluto ai cantonieri e capi canfouleri di

esercitare altre professioni o mestieri e di assumere incarichi
estranei al loro servizio.

Art. 41.

Eventuale perdita del posto
por declassifìcazione della strada.

Quando la strada in tutto od in parte cessi di essere ra:zio-
nale, lo Stato non garantisce il mantenimento in servizio del
capi cantonieri e cantonieri che 11 erano addetti.

Art. 42.

Traslochi.

L'ingegnere capo pen, per esigenzo di servi2io o per gravl
ragioni che rendano incompatibile la presenza del capo conto-
mere o cantoniere ne]In sua residenza, trasferirlo in altra loca-
lità della stessa Provincia.
Il Ministero può anche Irnsferirlo in un altra Provincia, quando

riesca impossibile nella stessa Provincia.
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In questi casi saranno rimborsate le speso öffettivo debliamente
ginsillicate pe1 trasporto delle persone o delle masserizie.

Art 43.

Licenze.

Dagli ingegneri capi possono essere accordate ai cantonieri e

capi cantonierl, su loro domanda, e senza alcuna ritenuta di sa-

lario, licenze per quinclici giorni all anno, di seguito o ripartibili
in più volte, a seconda del:e esig:nze <lel servizio.

Art. 41.

Assenze per richiamo in servizio militare.

In caso di richiamo in servizio millinre, i cantonieri e capi
cantonieri sono sosti ulti a spese de!PAmniinLtrazione e riam-
messi al loro posto appena termuudo il dedo servizio, durinic
il quale il salario rituano sosieso.
Il periodo trascorso sotto le armi per s rvizio di leva non

Viene co:Uputato agli e otti degli aumenu quinquenardi di cui
all'art. 33.

Esonero d I servizio.

Indipendentemente dalle cause di licenziamento previste nel

precodente art. 37, l'Am:ninistrazione lia facoltà di esonerare

dal servizio i capi cantonieri c cantonieri che per età e per con-
dizioni fisiche non siano più in grado di prestare opera utile.

Art. 43.

Persone di famiglia ammissibili nelle caso cantoniere.
Nelle case cantoniere oltre alla moglio ed ai figli del canto-

niere, possono con l'assenso delfingegnere capo, essere ammes-

se a convivere col cantoniere stesso, anche altre persone di fa-

mfgtia, purcM a suo carico.

Art. 47.

Porto d'armi gratuito.
È riservato ai prefetti, su proprosta dell'ingegnere capo, di

determinare. su quali strade o quali cantonieri e capi canto-
nieri possono essere armati.
La licenza del porto d'armi sarà coni'erita gratuitamente nei

modi e con le limit::zioni previste dal regolamento approvato
con R. decreto 10 gennaio 1915, n. 68 (art. 19).

TITOLO V.

Disposizioni transitorie

Art. 48.

Conservazione deUo indennità

o degH aumenti porcontuali dei salari.
Rimangono fermi per i cantonieri e capi cantonieri l'aumento

percentuale e le indennitù di caroviven concesse in via tenipo-
ranea dalle disposizioni vigenti.
L'aumento suddetto e le indennità stabilite in misura porcen-

tuale vengono coniputati sui salari di cui all'art 33 del presente
regolamento.

Art. 49.

Attrozzi.

L'Amministrazione non rimborsa ai cantonieri e capi canto-
n:eri le spese da essi sostenute prima dell'entrata in vigore del

presente regolamento per gli attrezzi indicati negH articoli 5

e 28, rna assume a proprio carico le spese necesarie per la loro

rianovazione, salvo 11 <ìisposto del comnia terzo del citato arti-

colo e del comma 2° dell art. 28.

A t i. 50.

Agli elletti delle indennitä contemplate negli articoli N, 85 e
30, il presente regolamento andrà in vigore dal 1* gennaio 1922.

Yhfo, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro dei lavori pubblici

RlcCIO.
Il ministro del tesoro

PEANO.

Il numero 1190 della raccoua af¡terate cieue *RUI e nel decrett del
Regno conhene ¿l seguente decreto :

YITTORIO E31ANUET E III

por grazia di Dio o por volonti della Nazione
IIE D'ITALIA

Vista l'articolo 3 do11a legge 20 agosto 1921, n. 1177,
ed il re2ativo regolamento approvato con Nostro de-
creto del 22 dicombro 1921, n. 2046 ;
Vista la domanda 22 marzo 1922 presentata dai ei-

gnori Giusoppo PavonceHi o Francosco Savorio Chia-
nose intesa ad ottonore la costituzione di un Consorzio
di boninca di fa categoria del territorio di Castelvol-
turno, ricadente not bacino inferiore del Volturno in
provincia di Casorta;
Suna proposta del ministro sogretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari di
Stato per l'agricoltura o por il lavoro e la providenza
sociale ;

ALLiamo decretato e decretiamo:

A r t. 1.

E istituito un Ento autonomo con sade in Caserta
por Posecuziono dona bonifica del bacino inferiore del
Volturno in provincia di Casorta, la cui delimitazione
territorialo risulta dal tipo firmato, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti, salvo le variazioni che potranno
essero apportato dopo la compilazione del piano di
massima dolo opere.
Oltro EEe opero di honiilca idraulica del compren

soils, I Ento dovra provvedere alo sistemazioni idrau-
lico-forestali connesse al bonificamento, anche se non
rie ulenti nel comprensorio dolPEnte, e, in luogo dei
Comuni o deHa Provincia. anche alla viabilità ordinaria,
in quanto ò necessaria per la messa in valoro del ter-
ritorio da bonificare.

Spetterà pure alP Ente di eseguire le opere occor-
renti alla provvista di acqua potabile nei limiti del
proprio territorio, nonchè quelle di miglioramento agra-
rio, di irri.gazione e di difesa antimalarica della zona
boniileata.

Art. 2.

L' Ente sara amministrata da un Consiglio composto
nel modo indicato dagli articoli 2 e seguenti del citato
regolamento 22 dicembro 1921.

A Pt. 3.

Il rappresrniente dena Provincia o dei Comuni, po,
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tra essere scelto ahche all'infuori dei componenti il Con-
siglio

,

prov°nciale e comunale.
11 ininistro dei lavori' pubblici prescriverà il termine

entro il quale dovrà procedersi dalla Provincia e dai
Comuni AFa designazione del loro rappresentanto prov-
vedendo dire;tamente alla nomina quando non sia stata
fatta nel tempo stabilito.

Art. 4.

Entro sei mesi dalla sua costituzione il Consiglio
presentera al Ministero dei lavori pubblici il regola-
mento, interno delrEnto, il progetto di massima dello

opero da eseguiro e il piano di svolgimento dei lavori.
Con decreto del Ministero dei lavori pubblici sarà

provveduto ad assegnare alPEnte i fondi necessari per
la gestione teonica ed amministrativa o per la esecu-
zione dei lavori.

Art. 5.

Tutti i proventi di qualunque specie ricavabili a ter-
mini dell'articolo 15 del testo unico 22 marzo 1900, nu-
moro 195, andranno a profitto del bilancio dolrEnto.

Art. G.

L'Ufficio del Genio civile di Caserta è incaricato di

stabilir.e con la rappresentanza dell'Ente le modalità di
consegna dei progetti compilat in corso di compila-
zione, nonchò di trapasso della gestione dello opero in
cors i che rientrino nel compito affidato dalPEnte me-
desimo.

Art. 7.

Restano escluse dalla competenza. delPEnte lo opere
affidate al Consorzio per la bonifica della la zona della

Gamygna Vicana o quelle ricadenti nel territorio at-
tiguo al detto Consorzio fino alla strada d'Ischitella,
che potra esséro aggregata al Consorzio stesso.

Quatora si costituisca regolor.nonte il Consorzio fra
1 pro;>notari interessati per cui hs.nno avanzata do-

mar.d¡s i signori Giuseppe Favoncelli e Francesco Sa-
wria Chianese, e il Consorzio medesimo chirda di

prørstdere elle opere di bonifica idraulica del re>.tivo
cor-rensorio, P Ente speciale dovrà concederne rese-

cufme al Consorzio, Aalvo il giudizio insindaesbile
deFautorita amministrativa sul merito tecnico e finan-

ziario dei progetti esibiti, per la cui approvazione ri-
mauenno applicabili le disposizioni delPart. 14 del re-

golemento 22 dicembre 1921, n. 2016.

Art. 8.

A .honifica compiuta l'Ento pravvedera alla conse-

gr doile opere agli Enti e proprietari interessati, a
nori delle vigenti leggi, e cesserà da ogni funzione.
L, operazioni di liquidazione e di stra:cio della ge-

sti n ted il servizio dei prestiti eventualmente con-
tra i faranno assuntl eecondo le rispettiva competenza
dei loisteri déi lavori pubblici e deTagricoltura.

Ordiniamo che il presento deeroto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella recaolta uffielale dollo leggi
o dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spotti di osservario e di farlo osservaro.

Dato a Roma, add! 25 luglio 1922.

YITTORIO EMANUELE.

DELLO SBARBA - RICCIO - BERTINI.
Visto, u guarsang110 ALESSIO

Il numero 1198 della raccoltu ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volontà dolla Naziono

RE D ITALTA

Vista la leggo 20 marzo 1910, n. 121, sul?ardinamento
delle Camere di commeicio ed industria d i Regno. < d

il regolamento 26 febbraio 1911, n. 245, per la sua ap-
plicazione ;
Visto il Nostro decroto 13 gennaio 192i. n. 64, col

quale viene stabilita in Jire una per ogni cento lire di
reddito netto il liniito massimo dell'aliquota della tassa
cho la Camora di commercio di Sassari è autorizzata
ad applicare sui commercianti cd industriali del pro-
prio distretto ;

Veduto il regolamento relativo all'esazione delÏa tassa
suddetta, approvato con R. decreto 11 Iuglio 1895. un-
mero CLVIII;
Considerato che la Camera di conunercio predetta

con sua deliberazione del 7 febbraio 1922 in vista dello
eccezionali esigenzo dol suo bilancio chieso di essero
autorizzata a p rtare al 2 "

o
Sul reddito netto il mas-

simo dell'aliquota della tassa camerale per l esercizio
1922 e di modilicare altremi il regolame: to elativo nel
sensa di poter tasaro tutti indistintamente i redditi di
natura industriale e comreerciale ;
Ribenuto che non è prossima la convocazione del

Consiglia superior e del co:nmercio il cui parere à pre-
Ecritto dall'art. 45 della legge 20 marzo 1910, n. 121, m
che pera!tra il provvedimento invocato dalla Camera di
com:nercio di Sassari deYe esselo attrato in via di vr-
ganza per l'anno in oorso;
Sentito il pye:e del Colisiglio di Stato;
Sulla proposta deÏ Nostro ministro segretario di Stat<>

per l'industria ed il commercio ;
Abbiamo aceratato e leeretiamo:

Art. 1.

La Camera di commeroiO Ed industria di Sassari ò
autorizzata ad applicare una tassa sui redditi provo-
nienti da ogni forma di attività industriale e contner-
ciale esercit ita nol suo distretto.

At t. 2.

Saranno soggetti alla tr ese±ione per parte della r a-
mera tutti i redditi isciitti ucla cat go in D delle ilu-
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posta di ricchezza mobile, e que11i compresi neljgrup-
po XXVI della categoria 0.
E' data altresì facoltà alla Camera'di formare ruoli

suppiotivi per tutti quei contribuenti che avendo i re-

quisiti per l'applicaziono della tassa camerale non fos-
sero iscritti nei ruoli della imposta di ricchezza mobile.

Art. 3.

L'aliquota di detta imposta non potra oltrepassare
il limite massimo di L. 2 per ogni 100 lire di reddíto
netto.

Art. 4.

La tassa sara riscossa co11e medesime forme e pri-
vilegi delle imposte diretto dello Stato.

Art. 5.

Le disposizioni del presento decreto avranno effetto

por il solo anno 1922.
Restano in vigore tutte lo altro disposizioni del rego-

lamento, approvato con R. decreto 11 luglio 1895,
n. CLVIII, in quanto non modiñeato dal presente
decreto.

Ordiniamo cho il presento dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo o di farlo osservare. I

Dato a Roma, addì 23 luglio 1928.

VITTORIO EMANUELE. -

TEOFILO ROSSI.
Visto. 11 guardasigilli: ALESSIO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i segunti decreti:

N. 1160. Regio decreto 19 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
caniributo scolastico che il comune di Pis gue,
della provincia di B escia, devo arnualmente ver-

Baie alla R. tesorelia dello Stato in applicazione
dell'art. 17 della legge 4 giugn a .1011, n. 487, già
fissato in L. 9757,87, col R. decreto 21 gennaio
1915, n. 142, è elevato a L. 13.557,87 a decorrore
dal 1° ottobre 1921.

N. 1101. Regio decreto 9 marzo 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delPistruzione pubblica viene
ilssato in lire 9472,92 il contributo scalastico che
il comune di Bussolengo della provincia di Vc-
rona, deve annualmente versaro alla R. tesoreria
dello Stato in applicazione de1Part. 17 della logge
4 giugno i 1911, n. 487 a decorrero dal 1° gen-
naia 1922.

N. 1164. Regio decreto 18 giugno 1992, col quale, su!Ia
proposta del ministro per la istruzione pubblica,
a decorrero dal 1° ottobre 1921, vengono instituiti
pasti di ruolo di capi d' Istituto o di insegnanti

e nolle Scuole tecniche istituite o reglilcate dal (* ot-
tobro (920.

N. itRI. Regio decreto 16 febb aio 1922,colqualeenlla
proposta del ministro per l'industria ed il com-

mercio, si autorizza la e:ezione in Ente morale
de:la isti.uenda scuola di arti e mestieri « Morini
Pediina > di Este.

VITT3RIO FMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 febbraio 1003, n. 50 ;

Vista la dichiarazione del gr. cord. ing. Ronco Rino,
sonatore d 1 Regno, per le dimissioni da presidente del
Consorzio per il porto di Genova ;

Ritenuto che il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ed il Consiglio di Stato hanno già ammessa l'op-
portunitA di sciog!iore l'Amministrazione del Consorzio
del porto di Gonova ;

Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por i lavori pubblici e de' ministro della marina ;
Abbiamo dec:etato e decretiamo:

Art. 1.

Sono accettate le dimissioni del senatore gr. cord.

ing. Nino Ronco dalla carica di presidente del Consor-
zio por iÌ porto di Golova.

Art. 2.

L'Amministrazione del Oc neorzio per il porto di Ge-
nova è sciolta.

Art. .9.

Il gr. uff. Ingianni Giulio, colonnello di porto, ð no-
minato R. commissario per assumere l'amministrazione
provvisoria del Consorzio e, provvedere nei modi e ter-
mini di legge, alla ricostituzione dell'Amministrazione
definitiva del Consorzio stesso.
I nostri ministri segretari di Stato pei lavori pubblici

e per la marina sono incaricati dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Dato a Roma, addì 14 agosto 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - DE VITO.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto l'art 8 del decreto I uogotenenziale 29 luglio 1915, nu-
mero 1167, e 11 decreto Luogotenenziale 29 gennaio 1920, n. 115;
Visto il decreto Minis erfale 5 gennaio 1921 col quale alla Com-

pagnia di assicurazioni« A Mundial> con sede in Lisbona e rap-
presenfanza nel Regno in Milano, è s:afo fatto divieto ad operare
in Italia per non aver ot!emperato alle disposis:oni dei decreti
suddetti;
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Considerata la necessità che nell'interesse degli assicurati ita-
liani'la gestione in Italia della detta imaresa 'sta affidata ad un
Regio commissario;
Vistoil parere favorevole del Cons glio di Stato;

DECHETA :

gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegmta
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevata,
la quale rimarrà di nessun valore

Roma, 12 agosto 1922
Il direttore generale

ûARBAZZI.

Art 1.

La gestione in Italin della compagnia di essicurazion: « A

Mund al », con sede in Lisbona, ò sffidato nelSaterece degli
assicurati italiani, ad un R. commissario nella persona del a geor µØr VID & O ß COmmerCAO

ayy. comm. Alberto Redenti.
La gost2one si compie sotto la vigilanza del M nistero deTin- NE OLE GENEMALE

dustria e commerc2o al quale il R comm sa rio pre entera in- del creano, aelia cooperazione e delle Assicuraroni private
mestralmente il rendicouto delle operazioni compi to.

Oorso medio dtet cambi
Art. 2.

Le somme che eventt almente si rendessero d.sponitili durante
la gestione dovranuo essere depos.tato urucamente presso 1Isti-
tuti di emiss.one.

Ar '. 3.

Spette al B. commisser:o una indennitù giornal era di L. 20

per i primi due mesi e di L. 15 per i mesi successivi. La spesa
per la corresponsione di tale indenmità resta a cer,co dell im-
presa gestita.

Roma, 17 luglio 1922
fl ministro

TEOFILO ROSSI.

DISPOSIZIONl DIVERSE

del porno 1 settembro 1922

an a del Godia di comulercio,
à\e e Media

Parig2 . . .

; û 61 Ulaan
. . . . -

Loaora
. . .

.
.

. . 101 03 Corone ingualave . . .
-

Avizzera . . . . . . , 433 50 Belgio . . . .
167 40

Spagna .
. . . . . . . 333 - Olanda . . . . . . . . 8 90

Berlino . . . . . . . . 1 70 Pesos oro . . . . . . 18 67

enna . . . . . . . .
0 035 Pesos carta. . . . . . 8 21

Oro -
-

- . . . 440 51
Ma la dei conscüdati no;goziati a contanti

MINISTERO
delle poste e dei telegran

Disposizioni nel personale dipendento:
Direzione generale dei servizi elettrict.

Con decreto Ministeriale del 27 maggio 1922:

Carnabuci Pasquale, apparecchiatore telefonico a L. 3850 pl0,
è collocato in espettativa per motivi di malattia dal 4 mag-
gio 1922.

Con decreto Ministerialc del 6 giugno 1922:

Pessina Mario, guardafill telefonico a L. 3300 + 583,33, ò coPocato
in aspettativa per motivi di mal:ttia dal 16 maggio 1922.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione çenerale del debito paholico
Smarrimento di ricevuta (3a pubblicaziour). (EL a. T

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento deija sottoia
dicata ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentata per
operazione:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2128 - Data de la roe-

ynta: 23 dicembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricesuta huon-
denza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta

.
Ta rell

Mariannafu Bartolo neo - Titoli det debito pubblico al por a:ore 3
- Ammontare della rendita L.39 - Consolidato 3 0¡0 - -

renza senza cedole.
A toimini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio

mero 298, si diftìda chiunque possa aveni .

scorso un mese dalla data della prima pubblice ye
éviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-

CONSOLIDATI Con godimonto
in corso

3.l>0 *|* netto (1906). . . . . . 72 61 -

3,60 */, netto (1902). . . . . .

S*/, lordo. . . . . . . . .°

S'/,netto. . · · . . . . . . 8167 -

Corso medio dei cambi
del giorno 2 settembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercto)
dia Media

Pa'ig! . . . . . . . 01 46 Dihari . . . . . . .
-

Londra . . . . . . . K1 77 Corone jugoslave . .
-

Surtera . . . . . . . A2 25 Belgio . . . . . . . 168 44

Spapa........ - Olanda........ -

Beruno.
. . . . . . . 1 RIS Pesos oro . . . . . . -

Vienna
. . . . . . .

- Pesos carta . . . . . -

Frage......... 73 NewYork...... 2270

ru
. . .

...43800.

a > omendaa negoziati a comaust

COs:SOLIDA TI Con godimento Notein corso

3:20 */o nono (180e) . . . . . 72 62 -

3.aû •¡, natio (1962; . . . . . - -

3°¡,1erdo.......... -

5*/,............. 8210 -
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REGNO D'ITALIA

MINISTEIRO rŒLL' IlWTEiB25TO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanaÏe del bestiame n 29, dal 17 al 23 luglio 1922.

Numtro Numero Numero Numero

dei comuni delle stalle i dei comuni delle stalle

infetti o pascoli i infetti 0 .pascoli
infetti mfett1

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio emotico. Mia epizootica
Brescia (a) Brescia - 2 - 2 Bari delle Puglie ! Altamura 1 - 4

Caserta Caserta - 1 - 1 Belluno Bellano 4 1 6 I

Catania (a) Acireale - 1 - 1 * Feltre 1 1 1 1

Chioti Lanciano 1 - 1 - Benevento S. Bartolomeo in G. 1 - 1 -

Colho Lecco - 1 - I Bergamo Bergamo 2 3 3 5
Clusone 3 2 4 8

Caneo Mondovi - 1 - 1 > Treviglio - 1 - 1

Firenze San Miniato - 1 - 1 Bologan Bologna 1 - 3 -

Foggia Foggia - 2 - 4 > Vergato 1 - 7 -

> San Severo 1 I 1 1 Brescia (a) Breno I - 1 -

Forli (a) Forli - 1 - 1 Brescia 10 - 12 -

Genova Savona - 1 - 1 Chiari 1 - 1 -

Mantova Mantova - 1 - 1 Salb I - 2 -

Milano Abbiategrasso - I - I Verolannova 3 1 11 2
Monza - 1 - 1

Caltanissetta Celtanissetta 3 - 7 3
Napoli Pozzuoli - 1 - I

Piazza Armerina . 1 - 1 -
Novara Novara - 1 - 1

Vercelli - - 1 - 2 Campotasso Isernia 2 - 2 2

Perugia Foligno - 1 - 1 Catania (a) Caltagirone 2 - 5 -

Potenza Matera 1 - 1 - * Nicosia - 1 - I

Roma Roma 2 1 2 1 Catanzaro Monteleone di Cal. 2 1 ( 5
Viterbo 2 -. 2 -

Como Lecco 8 - 22 (
Salerno Sala Consiliza 1 - 1

-

Salerno - 1 - 1 > Varese 1 - 1 -

Torino Piaerolo - 1 - I cosenza (a) Cosenza - 7 - 11

Torino - 3 - 5 Cremona Crema 1 - 1 i

Verona Verona - 1 - 1
> Cremona 3 2 3 3

,
Ferrara (a) Comacchio 1 - 2 -

826 SS:
Ferrara 3 - 3 -

Carboucido sintomate
Firenze Firenze - 1 - 1

Bofogna Bologna - 1 - ,

> Pistola 1 - 1 1
Firenze San Miniato - 1 - 1

Forli (a) Cesena 1 - 4 -
Modena Mirgadola 1 - 1 -

Girgenti Girgenti - 4 - 7 -
Porto Maurizio (a) Porto Maurizio - 1 - 1

Grosseto (u) Grosseto 1 - 1 -
Potenza Melfi 1 - 1 -

Torino Pinerolo - 3 - 8
Lucca Lucca 2 - S -

Macerata (a) Camerino - 1 - I
> Susa - 1 - 1

..-- --- --
--- Messina (a) Mistretta 1 - 1 -

2 7 2 12 m Patti 2 - 7 -
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Numero Ninaan ya ero Nun era
dei comuni delle stal e dei comuni delle talte

infetti o paseoli infetti 0 F coli

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Segno Affa epirootica. Malattle int elf fue del salai
Milano Lodi - 1 - 1 Ancona Ancona - 2 - 2

Modena Mirandola 1 -.- 1 - Aresse Arezzo 3 - 35 3

Napoli Casoria - 1 - 1 Ascoli Piceno Ascoli 2 - 4 -

Novara Domodossola 1 - 1 - Bellun• Feltre 1 2 1 7

Novara 2 - 2 -
Pieve di Cadore 1 - 1 -

PadoYa . Padova 5 4 G 5
Benevento Benevento 1 1 2 5

Parma Parma 1 1 6 1
S. Bartolomeo in G. - 1 - 4

Pavia Mortara 1 - 1 -

Pavt. 2 1 2 2 Bologna Imola - 1 - 1

Voghera 1 - 1 Brescia (a) Brescia - 1 - I

Pesaro e Urbino Pesaro - 1 - 4 Caserta Nola - 1 - 1

Placenza Piacenza - 2 - 2
Catanzaro Cotrono 1 - 4 -

Pisa (a) Pisa 2 1 2 1
Cosenza (a) Castrov.llari 1 - 20 -

Volterra 1 - 1 -

Firenze Firenze - 1 - 1
Ravenna Lugo 1 - 1 -

Ravenna 2 - 4 1 Forli (a) Cesena - 1 - 1

Reggio Calabria Gerace Marina 3 - 21 - > Rimini - 1 - I

Reggio Emilia Reggio Emilla 2 - 5 - Grosseto (a) Grosseto 2 1 2 1

Roma Frosinone 1 - 1 - I-ucca Lucca - 1 - 1
Velletri 9 1 9 1
Vlterbo 1 - 1 - Macerata (a) Camerino - 3 - 12

Rovigo Adria 2 - 3 - > Macerata - 3 3

Salerno Campagna 1 - 3 - Mantova Mantova 2 - 8 3

Sandylo (a) Sondrio 2 2 5 6 Messina (a) Patti 1 - 5 -

Torino Aosta 1 1 1 1 Perugia Foligno 1 1 1 3

Treviso Treviso - 2 - 2 Pesaro e Urbino Urbino 1 - 1 -

Udine (a) Cividale del Priuli 1 1 1 1 Potenza Matera 1 - 1 -

Pordenone 1 - 1 -
Udine - 1 - 4 * Meln 1 i - 1 1

Venezia Chioggia 1 - 1 1 Reggio Calabria Gerace Marina 1 - 6 -

Venezia 5 - 8 3 Roma Roma 1 - 1 -

Verona Verona 1
- I

Viterbo 1 1 1 1

Vicenza Vicenza 2 1 4 2
Sassari Alghero 1 - I -

122 43 224 81
Siena Montepulciano 1 - 2 -

Agalagata contagtosa delle ompro
Siena 2 1 6 2

e delle pecore. Teramo Penne 1 - 3 4

Teramo 1 - 2 -

Aquila degli Abr. Cittaducale 1 2 3 3

, Sulmona 1 - 1
-

Torino Torino 1 1 1 1

Avellino Ariano di Paglia 1 - 3 - Udine (a) Cividale del Friuli - 6 - 9

Bari delle Puglie Barletta 1 - 1 1 Verona Verona - I - 2

Potenza Potenza 3 - 5
-

Vicenza Vicenza - 1 - 1

Roma Viterbo 2 - 2 ...
,,, .......... .

Teramo Teramq 1 - 1 - 29 32 109 71

---- ---- -- Infinertta del cavaTlo.
10 2 16 4 Bologna | ßologua - 1 - (



2213

Numero Numero Numero Namore

dei comuni delle stalle dei comuni

Pit0VINCIA CittC&NDARIO PROVINclA cißGONOARIO

Farcino criptococcico
Atellino Ariano d1 Pugna 1 - 1 - Rogna.

Avellino 1 - 1 -

Barl delle Pagile Bari 1 - 1 - Aquila degli Ab. Aquila degli Abr. 2 - & -

Barletta 3 - 5 - > Avezzano 3 - 5 -

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 - > Cittaducale 2 - & -

Catania (a) Catania 1 - 1 -
a Salmona 1 - I •-

Foggia San Seycto 2 - 3 - Benevento Benevento 1 - 2 -

Girgenti Bivona 2 - 2 Caltan155etta Caltanissetta 3 - &5 -

Girgenti 4 ry _
Foggia Bovino 2 - 7 -

Messina (a) Messina 1 - 2 _

• San Severo 4 - 10 -

Napoll Casoria 1 - 1 1 Macerata (e) Camerino 3 - 12 2

Castellammare di S. 1 - 4 - Perugia Foligno 1 - 5 -

Napou 4 - 30 Spoleto 1 - 1 ...

Palermo Palermo 2 - 77 i PotenER ÑOÎ$ 2 - 2 -

Termini Imorene 1 - 7 -
Potenza 2 - 2 -

Pisa (a) Pisa 1 - 1 Roma Frosinone 1 - 1 -

Salerne Salerno 3 - 3 - Roma 3 - 3 a

Siracusa Siracusa 1 1 13 2
Viterbo 2 - 2 -

Trapani (a) Alcamo - 2 - 2 Teramo Teramo 2 - 3 -

--- --- --- .......- Torino Torino 1 - 1 -.

31 3 158 6
·¯¯

Rabbfa.
86 - 520 8

Ancona Ancona 1 1 5 3

Aquila degli A. (b) Barl 1 3 2 4 Norm.

Bologna Bologna - 3 - 1

Imola - 1 - 1 Alessandria Novi Ligure - 1 1,

Firenze Firenze - 3 - 3 Avellino (b) Ariano di Pugna 1 - 1 ...

Livorno Livorno - 1 - 2 Bergamo Eergamo - 1 - 1

Macerata (a) Macerata - 2 - 2 Genova Genova - 1 - 2

Milano Milano - 2 - 2 Milano Milano 1 - 1 1

Modena Modena - 1 - 3 m Monza - 1 - I

Napoli Napoli 1 - 12 2 Napoli Napoli - 1 - I

Palermo Palermo 1 - 0
-

Ravenna Faenza - 1 - 1
Ravenna (b) 1 1 2 5 2 7

1 y
Siena Montepulciano - 2 - 2

• Siena - 1
- 1

Morbo coltale maligno.

Simousa (b) Modica 1 - 2
...

Siracusa - 1 - 1 Bergamo Treviglio 1 - 1 -

Verona Vorona - 3 - 3 Pisa (a) Volterra 1 - 1 -

8 84 31 og 2 - 2 -
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Natoero Numero

dei comuni dele stal'e

infetti 0.pasegh
mfeta

PROVINCIA CIRCONDARIO Ë.9 : a :

Vatuolo outna.

Aquila deg11 Ab. Aquila 6 - 11 -

Avezzano 8 - 19 -

> Sulmona 10 - 13 1

Avellino S. Angelo dei Lom. 3 - 3 -

Barl delle Puglie Bari 2 - 2 -

• Barletta 1 - 1 I

Campobasso Campobasso 1 - 2 -

Chieti Lanciano 3 3 -

Poggia Bevino 1 - 1 -

Foggia 6 - 19 -

Potenza Melfi 2 - 8 -

Teramo Teramo 2 - 2 -

45 - 92 2

GoTera del poHi
Mantova Mantova 1 - 1

Sassari Sassari 1 - 3 -

Siena Montepulciano 1 - 2 -

Teramo Teramo - 1 - 1

3 1 6 1

R,IEPILOGO.

Numero Num<ro Numero
delle dei delle

M A L A TT I B provincic' comuni località

con cas1 di malattia

Carbouchio ematico 20 3i 39

Carboneblo sintomatico 6 9 11

Af ta epizootica 44 165 303
Malattie infettive del anin1 20 61 183

Norva 6 7 9

Farcino criptococcico 13 34 161

Rabbia 14 30 69

Rogna 10 26 122

Agalassia contoglosa delle capre 6 12 20
e delle pecore

Valuolo ovino 8 45 94

Morbo coitele mangno 2 2 2

Influenza del cavallo 1 1 1

Tubercolcal bovina - -

Colera del polli 4 4 i

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(6) Malattia sospetta.

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente
dal 3 al 9 luglio 1922.

Numero r Numero
dei comed deRe stalle

intAtt

COMMISSARIATO
.

DISTRETTO

generale civile polìUsa

Carborsch¿o eauxitco

Venezia Giulla | Postumia - 1 - 1

Carbonchio sintomatIco.
Venezia Trident. Brunico - 1 - 1

Primiero 1 - 1 -

1 1 1 1
Affa epicootica.

Venezia Giulia Gorizia
- 2 - 12

Gradisca
- 1 - 1

Monfalcone
- 1 - 1

Postumia 1 - 3 -
Sesana 1 - 4 -

Vene a Triden. Borgo 3 1 6 2
Primiero 1 - 1 2
Rovereto 1 1 4 1
Silandro 1 - 1 -
Trento 1 1 1 10

9 7 20 29
Malatlie infeilice dei ardni.

Vene la Giulia Capodistrin 1 1 3 1
Gorizia

- 1 - 2
Gradisca 4 - 7 -
Monfalcone

- 2 - 3
Pisino 2 - 25 19
Pela 1 - 3 -
Postumia 9 2 27 6
Rovigno 1 -- 1 -
Sesana

- 1 - 1
Venezia Trident. Bolzano 1 4 3 9

Eorgo - 1 - 1
Bressanone 1 - 2 -
Cles 1 2 - 1 2
Merano - 1 - 1
Mezolombardo 4 1 18 1
Tione 1 - 2

25 17 90 48
lkbbia

Venezia Trident. j Riva - 1 - 1

Regno
Venezia Giulia i Sosana 2 - 2 -

Volosca 1 - 1 -

3

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei e dei delle

M & L A TT IR distrettilcomuni localita
poluici |
can casi di malaulo

rhoachio e:natico 1 1 1
arbonchio sintomatice 2 2 2

¿f la epizootka 10 1ô 49

Malattle infetti e det snini 16 (2 138
Habbla 1 1 1

Ilogna 2 ß 3
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MINISTERO DEL TESORO

wadone narro del Debito a di o

W Pubblicazione
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con B decreto 19

Inglio [910, u. 536 e 7ã del re ola neato generale approvato con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si motinca clie ai termini den'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottode-

signate rendite e fatis loruanda a questa Aluministrazione affinché previe le formalità prescriste dalla legge. ne vengano rilasciati i
aaovi. Si diffida pertinto chiunque possa avervi interesse che s.i mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicationi del pre-
sente avviso sulla Gazzetta ufficiale si rikseeranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni no-
dificate a questa Direzione generale nci modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

.! LI El I... d .III

CATEGORD. NUMERO AMMONTARE
ella

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ci-cuna
iscrizione

5,50 0[0 39100g Chiesa parrocchiale di San Giovanni in Cerro Tanaro (Ales-
sandria) .........................L. 175-

351767 Cappella di San Rocco in Cerro Tanaro (Alessandria) . . . .
> 42 -

Cons. 5 Ol0 211269 Per la proprieta: Morandi Luigi fu Antonio, dom. in Ales-
Solo certificato sandria

. . . . . . . .
> 55 -

di nuda Per l'usufrutto: Migliardi Carolina fu Giovanni, ved. di Mo-
proprietå randi Antonio.

8,50 CIO 458545 Per l'usufrutto: Califtno Maria fu Selvsfore, moglie di Matteo
Solo certificato Bernardo, dom. in Cestel Campagnano (Caserta) . . . . .

> 84 -
di neufrutto Per la proprietà: Marruccio Armenia fu Amtelo, minore, sotto

la pa'ria poicstá della mrdre Maria Califano, dom. in Ca-
sle] Campagnano (Caserta)

Cons, 5 Ol0 Sont Moreno Achille fu Scrafino, dom. a Sampierdarena (Genova) > 20 -
Polizza comb.

3,50 010 änn-o Per l'usufruffo: Macaluso Antonia di Francesco, vedova di
Solo certincato Lombardo Franccsco, dom. a Pelralia Sottena (Palermo) > 52 ED
di usufrutto Per la proprie¾à: Lombardo Maria e Francesco fu Francesco,

minori, sotto 10 patria potestá della madre Mtcaluso An-

tonia, vcd. di Lombardo Francesco, dom. a Petralia Sot-
tana (Palermo).

199693 Chiesa di Santa Maria a Eovino in Vicchio di MugcIlo (Fi-
rcnze .......................... > 12950

726779 Chiesa di Santa Maria in Bovino nel comune di Vicchio (Fi-
rcnze) . .

.

» 03 -

34898 Mensa parrocchialo povera di San Bariolomeo di d'Oltro Colle
(Bcrgamo) . > 87 50

P. N. 4,50 CIO 7417 Bonino Rosa-Teresa fu Antonio, ved. di Rusello Giuseppe, do-
miciliata a Rivoli (Torino) . . . . .

• » 22 50

8 Ol0 26198 Favacchia Emidio fu Altobrando, dom. in Teramo - vincolata > 66 -

Cons. 5 010 204669 Fosco Elena e Lilyana fu Adamo, minori, sotto la patría po-
testá della madre Simonelli Jole, ved. Fosco, dom. a
Roma .... ........

> 50....

3,50 744810 Opera Pia Dogliotti in Vesime (Alessandria) 17 50

254918 Intestata como la precedente. . . . . . . . > 10 60

719689 Intestata come la precedente . . . . .
> 17 50

Cons. 4,50 010 56098 Intestain come la precedento, amministrata dalla locale. Con-
gregazionedicarità................... > 630-

Cons. 5 0¡O 247944 Ciuro Rosaria fu Santo, minore, sotto la patria potestà della
madre Sottile Aloisa di Antonio, ved. di Ciuro Santo,
dom.aGangi(Palermo).................. > 110-

247945 Cluro Gaetano fu Santo, minore, ecc. come la precedente. . > 110 -
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3.ã0 Og0 1'13962 Per la proprietà: Asilo infantile Marini in Ragusa Inferioro
Solocertificato (Siracusa)....................:....L 1050

di nuda Per i usufrutto: Rosso Emanuela fu Michele, ved. di Giam-
proprietà battista Marini, dom. a Ra sa

139127 Per la proprieth: Intestata come alla proprietà precedente . > 129 50
Solo certifloato Per fusufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

di nuda

proprietà
5 0¡O 11606-91016 Ospedale di S. Giacomo di Sturla diocesi di Genova. . . . . > 2 94

Assegno provv.
3,50 0[0 32õt Parrocchia di S. Petronio in Castel Bolognese (Ravenna) . . . , 1 17
(1902) Aasegno provv.
3.50 0¡O 762642 Tibori Marianna fu Luigt, nubilo, dom. in Aquila . . . . . , ,

140 -

Cons, ð 0¡O 281567 Per l'usufrutto: Porro Alessandrina fu Carlo, moglie di Ga-
Solo certif cato gliardi Francesco, dom. In Fel zzano (Alessandria) . . . . > 130 -

di naufrutto Per la proprietà : Borsa Giuseapina fu Mamillo, moglie di
Royca Natale, dom. in Modane (Francia)

3.50 Ol0 125778 Alfano Domenica, nubile, fu Antonino, dom, a Palermo . . . > 416 50

Cons. 6 Ot0 67637 Lo Cicero Rosalia fu Giuseppe, ved. di Modica Garibaldi, do-
micilintaaPalermo......-............ > 750Ü~

140900 Vella Carlo di Placido, dom. in Palermo . . . .. . . . , , y 1õ50 -

180807 Pintacuda Carlo di Michele, minore, sotto la natria potesto del
padre e sotto la curatola t tainentaria di Ferraro Cor-
rado fu Salvatore, dom. a Palermo , . . . . . . . . . , , 1820 -

201420 Lo Cicero Rosalia fu Giuseppe, moglie di Di Gesù Antonino
Mirto,dom.alalermo ..........,...... > 00-

208686 Pintecuda Carlo di Michele, minore, sotto la patria potestá
del padre e sotto la curatela testamentaria di Ferraro Cor-
rededom.aPalermo.................. , 1285-

211800 Vella Carlo fu Placido, dom. a Palerno . . . . . , , . . . , ,
4375 -

8 010 399904 Cappella di Sant'Antonio Abate in Gioia del Marsi (Aquila) . ,
3 60

160280 In'estata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . , ,
3 50

899905 Cappella Madonna del Rosario in Gioia del Marsi (Aquila) . ,
8 50

160261 Intestata come la precedento . . . . . . . , , , , . . . , , ,
7 -

899908 Çappella Madonna dell'Assunta in Gioia del Marsi (Aquila) . . >
U US

160262 Intestata come la precedente . . . . . . . , , , . . . . . . ,
101 60

899907 Cappella del Sacramento in Gioia dei Marsi (Aquila) . . . . >
3 60

160263 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . >
126 -

399908 Cappella di Santa Lucia in Gioia dei 3Iarai (Aquila) . . . . . >
3 50

160204 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . ») 28 -

399910 Cappella della Madonna delle Grazie in Gioia dei Marsi
(Aquila) ........................ >

260268 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . >
17 50

100265 Chiesa Madre in Gioia dei Marsi (Aquila) . . . . . . . . . . »
94 50

899900 atestata come la prccedente . . . . . . . . . . . . . . . .

4.50 D[0 14708 Monte di Pietà di Pollina (Palermo), amministrato dalla locale
Assegno provv- Congregazione di carità . . . . . . . . . . . . . . . . .

3,50 OIO 320761 Rusconi Luigi iu Giovanni Amedeo, dom. in Torino - vin
119 -colata..........................

707906 Salute Cristina di Giuseppe, nubile, dont a Genova . . . . .
17 50

Cons. 6 0[0 214630 Parrocchia di Senta Maria di Valverde in imola . . . . . . > 265 •-

Roma, 30 g'ugt o 1922. Il dircitore generale : GARBAZZI.

wrettore:-D¾RI( thagg. Upog aua delle mantelinte. TUMINO RAFFAELE, gerente.


